


La salvaguardia dell’ambiente è tra le più importanti questioni 
universali di questo primo secolo del terzo millennio: così come 
lo sono state quella operaia e quella sociale, rispettivamente 
nell’ottocento e nel novecento. 
Non c’è attività economica, scientifica e tecnologica che non debba e 
non possa tener conto dell’impatto ecologico e delle sue implicazioni 
per il bene comune.

Lo sviluppo e la qualità della vita dipenderanno sempre più da 
questo rapporto; rendendo necessari maggiori investimenti per il 
miglioramento e il progresso in tale direzione.

C’è bisogno di una nuova cultura che riesca a conciliare le molteplici 
esigenze dell’uomo all’interno dell’ecosistema: nessuna politica e 
programma virtuosi potranno essere realizzati senza un approccio 
che guardi alla sostenibilità come una risorsa.

In tale contesto le comunità urbane hanno un ruolo dominante: 
ed è fondamentale l’impegno di ogni singolo individuo che può 
contribuire in maniera significativa alla tutela del proprio territorio.

Le città italiane, con la loro bellezza, difficoltà e contraddizione 
devono e possono diventare i luoghi simbolo dell’intreccio virtuoso 
tra arte, paesaggio, tecnologie, convivialità che le rende così diverse 
e uniche al mondo.

Scenario
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All’inizio del 1900 solo il 15% dell’umanità viveva in città, nel 2009 la 
società è diventata a maggioranza urbana e nel 2050 supererà il 70%. 
Diventa sempre più prioritario, quindi, il perseguimento di comunità 
progettate in maniera integrata e partecipata, abitate da persone 
interessate a sviluppare relazioni che creino una collaborazione 
sinergica con le istituzioni, le imprese, le associazioni e le università, 
sfruttando le nuove tecnologie dell’informazione capaci di coniugare 
sviluppo economico, ambientale e sociale: città sostenibili.

È fondamentale una visione strategica illuminata e una più 
lungimirante governance.
Ed è altrettanto necessario fare sistema, creare una “rete” per la 
disponibilità e la diffusione della conoscenza: disegnare un modello 
urbano capace di garantire una crescita personale degli individui e 
delle imprese.

Bisogna intraprendere un nuovo percorso di rigenerazione urbana, 
costruendo nuovi legami con la campagna e l’agricoltura circostanti, 
riqualificando le aree dismesse e periferiche.
Occorrono politiche e gente smart.

Vision
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In Italia si registra un’importante crescita d’interesse verso azioni 
compatibili con uno sviluppo sostenibile. 
La responsabilità sociale delle imprese, i comportamenti rispettosi 
dell’ambiente e l’etica in genere sono valutati sempre più come vere 
esigenze, non solo strategiche. 
A livello istituzionale, e in ambito privato, vengono considerati valori 
essenziali per garantire equità sociale e dignità degli individui.

Il Sustainability International Forum (SIF) è da anni il punto privilegiato 
di dialogo e confronto fra aziende, istituzioni, mondo accademico, 
associazioni, studenti e cittadini: una moderna agorà per riflettere 
sulle sfide e le tendenze in atto a livello mondiale in tema di sviluppo 
più responsabile, per analizzare il modo in cui la globalizzazione, la 
green economy e la social innovation stiano influenzando e orientando 
l’evoluzione di una nuova economia circolare.

E in tal senso si intende creare un tavolo permanente multistakehol-
ders, fondato su un partenariato pubblico/privato e profit/no profit, 
capace di delineare gli scenari migliori, individuare i progetti e defi-
nire un indirizzo politico-economico preciso che abbia le capacità di 
attivare uno sviluppo urbano resiliente.

Roma Smart Community
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I soggetti promotori intendono avviare l’elaborazione di una vera e 
propria “Carta di Roma Smart Community” con una serie di azioni 
preliminari.

A) Definire una visione strategica con obiettivi chiari e misurabili per
realizzare un nuovo progetto ambientale, economico e sociale 
stabilendo una cabina di regia sistemica. 

B) Comporre una governance coordinata in una dimensione locale/
nazionale/europea, capace di indirizzare un’azione sinergica che met-
ta in rete istituzioni, enti, imprese, società civile e cittadini.

C) Lanciare un programma integrato istituendo un fondo pubblico 
per agevolare gli investimenti con allocazione delle risorse sulla base 
di criteri meritocratici e competitivi. 

D) Individuare un incubatore d’impresa che sappia meglio comunicare 
le migliori soluzioni emergenti e coinvolgere l’intera filiera stimolando 
un gioco di squadra e innescando processi emulativi virtuosi. 

E) Assegnare periodicamente un premio al progetto che dimostri in 
maniera concreta e tangibile vantaggi e benefici per i cittadini di un 
determinato territorio, salvaguardando gli interessi particolari con il 
benessere generale.
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Conduce: Chiara Tonelli, Università Roma Tre 
9.00 - 9.25 REGISTRAZIONE E ACCREDITAMENTO
9.25 - 9.30 BENVENUTO
Livio Sacchi, Presidente Ordine degli Architetti Roma e Provincia
9.30 - 9.45 APERTURA
Ignazio Marino*, Sindaco Roma Capitale
Gian Luca Galletti*, Ministro dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare
9.45 - 10.00 SALUTI ISTITUZIONALI
Lucio Battistotti, Direttore Rappresentanza in Italia della Commissione Europea
Diego Crivellari, Deputato, Componente IX Commissione Trasporti, Poste e Telecomunicazioni
10.00 - 10.15 PRESENTAZIONE: CITTÀ SOSTENIBILI
Massimiliano Pontillo, Presidente Pentapolis Onlus
10.15 - 10.20 VIDEO - CONFERENCE
Mario Cucinella, Fondatore MC Architects
10.20 - 10.30 L’EDILIZIA NELLA TERZA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE
Angelo Consoli, Presidente CETRI - Circolo Europeo per la Terza Rivoluzione Industriale
10.30 - 11.00 RICERCA: COMUNITÀ METROPOLITANE E RESILIENZA
Massimo La Nave, Fondazione Cittalia Anci Ricerche
11.00 - 11.30 FOCUS POINT: EFFICIENTAMENTO ENERGETICO
Livio de Santoli, Responsabile energia Sapienza Università di Roma
Gianni Silvestrini, Presidente Green Building Council Italia
11.30 - 12.30 FOCUS POINT: MOBILITÀ
Fabio Massimo Frattale Mascioli, Direttore scientifico Polo per la Mobilità Sostenibile 
Roberto Maldacea, Presidente Euromobility
Carlo Maria Medaglia, Presidente Agenzia per la Mobilità Roma Capitale
Case history
Gian Luca Spitella, Direttore comunicazione e immagine Utilitalia
12.30 - 13.00 INTERNATIONAL DIALOGUE
Patrizia Colletta, Consigliere Ordine degli Architetti Roma, Presidente DiPSE
incontra Nikos Fintikakis, Direttore UIA/Ares Wp
13.00 - 13.15 UNA BIBLIOTECA PER IMPRESE SMART
Mirta Barbeschi, BBS
13.15 - 13.30 PRESENTAZIONE E ORIENTAMENTO AI GRUPPI DI LAVORO
Carlo Infante, Urban Experience

15.30 - 18.30 OPEN TALK
Gruppi di lavoro: Energie • Partecipazione e Resilienza  • Rigenerazione urbana
Insieme a: Green Building Council, Istituto Nazionale Urbanistica, Istituto Nazionale Bioarchi-
tettura, Stati Generali dell’Innovazione.
Shaker: Saverio Massaro, Esperimenti Architettonici; Nello Iacono, Stati Generali dell’Innova-
zione; Gianni Terenzi EnerGia-Da

* è stato invitato
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SABATO 20 GIUGNO

18.30 - 19.30 RADIO WALKSHOW 
Carlo Infante, Presidente Urban Experience
Conversazioni nomadi con, tra gli altri: Antonio Gaudioso, Segretario generale CittadinanzAt-
tiva; Adriano Paolella, dArTe Università Mediterranea di Reggio Calabria; Francesca Sartogo, 
Eurosolar; Enzo Patierno, Coordinatore DigiLab - Sapienza Università di Roma; Luca Bazzoli, 
Presidente Sensacional Onlus; Ivan Fadini, Co-founder Impact Hub Roma 

ROMA SMART COMMUNITY - Verso l’auto-organizzazione per una città resiliente

Conduce: Carlo Infante, Presidente Urban Experience
9.00 - 9.25 REGISTRAZIONE E ACCREDITAMENTO
9.25 - 9.30 BENVENUTO
Alessandro Ridolfi, Vice Presidente Ordine degli Architetti Roma e Provincia
9.30 - 10.00 APERTURA
Estella Marino*, Assessore Ambiente, agroalimentare e rifiuti Roma Capitale
Fabio Refrigeri*, Assessore Ambiente, infrastrutture e politiche abitative Regione Lazio
10.00 - 10.30 GESTIONE E SVILUPPO TERRITORIALE PARTECIPATO
Eugenio De Crescenzo, Vice Presidente AGCI Lazio
Daniel Modigliani, Commissario straordinario ATER Roma
10.30 - 10.45 IL CONDOMINIO PRODUTTIVO PER UN NUOVO METABOLISMO
DELLA CROSTA URBANA
Stefano Panunzi, Università del Molise
10.45 - 11.45 FOCUS POINT: RIGENERAZIONE URBANA
Nando Bertolini, Istituto Nazionale Bioarchitettura
Raffaele Di Stefano, Domus Natura
Franco Rossi, Vice Presidente Istituto Nazionale Urbanistica
Case history
Giuseppe Garcea, CCPB - Paola Caporossi, Direttore e Vice Presidente Fondazione Etica
11.45 - 12.15 FOCUS POINT: INNOVAZIONE SMART
Mauro Annunziato, Coordinatore tecnologie innovative Enea
Giuseppe Magro, Presidente Associazione Internazionale Impatto Ambientale - Sezione Italia
12.15 - 12.45 INTERNATIONAL DIALOGUE
Eliana Cangelli, Consigliere Ordine degli Architetti Roma incontra Peter Droege, Presidente Eu-
rosolar, Università del Liechtenstein
12.45 - 13.00 TAG CLOUD: VERSO UNA CITTÀ RESILIENTE
A cura degli speaker e shaker degli Open Talk
13.00 - 13.15: CONSEGNA PREMIO ABITARE VERDE
Cristina Maltese*, Rappresentante Presidenti Municipi Roma Capitale 
13.15 - 13.30 LA “CARTA DI ROMA SMART COMMUNITY” 
Massimiliano Pontillo, Presidente Pentapolis Onlus

La partecipazione al Forum riconosce crediti formativi:

architetti (cod.ARRM 710) > n. 6 (prima giornata); > n.3 (seconda giornata)
giornalisti > n.8 (due giornate)
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“La sostenibilità può e deve essere la leva da cui far ripartire uno sviluppo urbano partecipato:

occorrono politiche e gente smart per una comunità resiliente”

Massimiliano Pontillo (Presidente Pentapolis Onlus)

CONSULTA D’INDIRIZZO
Eliana Cangelli
Sapienza Università di Roma
Patrizia Colletta
Ordine degli Architetti di Roma e Provincia
Carlo Infante
Urban Experience
Carlo Maria Medaglia
Agenzia per la Mobilità Roma Capitale
Paolo Testa
Fondazione Cittalia Anci Ricerche

COMITATO SCIENTIFICO
Livio De Santoli
Sapienza Università di Roma
Antonio Gaudioso
Cittadinanzattiva
Roberto Maldacea
Euromobility
Stefano Panunzi
Università del Molise 
Adriano Paolella
dArTe Università Mediterranea R. Calabria
Enzo Patierno
DigiLab - Sapienza Università di Roma
Franco Rossi
Istituto Nazionale Urbanistica
Giovanni Sasso
Istituto Nazionale Bioarchitettura
Gianni Silvestrini
Green Building Council 
Chiara Tonelli
Università Roma Tre


